
 
 

 

F.A.S.S.I.D.	-	Federazione	AIPaC-AUPI-SIMeT-SINAFO-SNR	Dirigenti	
Area	SIMET	–	Sindacato	Italiano	Medici	del	Territorio	

	
Roma,	21	dicembre	2021	
	
Cari	Colleghe	e	Colleghi,	
la	cd	"liquidazione"	(TFS/TFR)	per	le	pensioni	di	anzianità	dei	dipendenti	pubblici	viene	erogata	in	tre	rate:	la	prima	
dopo	24	,	la	seconda	dopo	36	e	la	terza	dopo	48	mesi	dalla	cessazione	del	rapporto	di	lavoro.	Quella	per	la	pensione	
di	vecchiaia,	sempre	in	tre	rate,	dopo	12,	24	e	36	mesi.	l	pensionati	che	hanno	usufruito	della	quota	100,	e	quelli	che	
vanno	 in	 pensione	 con	 il	 cumulo,	 percepiscono	 la	 prima	 rata	 a	 68	 anni,	 la	 seconda	 a	 69	 e	 la	 terza	 a	 70	 anni.	 Un	
dipendente	pubblico	che	dovesse	andare	 in	pensione	con	quota	100	a	62	anni	e	6	mesi	 incasserebbe	 l'ultima	rata	
della	liquidazione	addirittura	a	70	anni,	sette	anni	e	sei	mesi	dalla	pensione.	
	
È	 evidente	 che	 si	 tratta	 di	 una	 norma	 che	 discrimina	 esclusivamente	 i	 lavoratori	 del	 settore	 pubblico	 e	 serve	 a	
rinviare	nel	 tempo	 i	soldi	che	 lo	Stato	deve	ai	propri	dipendenti,	a	differenza	dei	 lavoratori	del	settore	privato	che	
percepiscono	l'intera	'liquidazione'	entro	tre	mesi	dal	pensionamento.	
	
Che	sia	una	palese	ingiustizia	lo	dimostra	il	fatto	che	la	cd	"liquidazione	"	non	è	un	gentile	omaggio	del	nostro	datore	
di	lavoro.	Si	tratta	di	"salario	differito	"?	Significa	che	i	lavoratori	hanno	preferito	spostare	una	quota	dello	stipendio	
dalla	busta	paga	mensile,	alla	cosiddetta	"liquidazione".	
	
Il	SIMET	insieme	alle	altre	Organizzazioni	Sindacali	aderenti	alla	FASSID,	per	rimediare	ai	danni	che	lo	Stato	crea	alle	
colleghe	 e	 colleghi	 che	 cessano	 dal	 servizio,	 ha	 sottoscritto	 con	 il	 Gruppo	 Bancario	 BPM	 una	 Convenzione	
estremamente	favorevole,	con	la	quale	ottenere	immediatamente	il	100%	della	liquidazione,	senza	dover	attendere	
anni.	La	Convenzione	 firmata	dalla	FASSID	è	 identica	a	quella	sottoscritta	dall'Associazione	dei	Prefetti,	dalla	Corte	
dei	 Conti,	 dall'Associazione	 Nazionale	 Magistrati,	 dal	 Consiglio	 di	 Stato,	 Ministero	 dell'Interno,	 Avvocatura	 	 dello	
Stato	e	altre	amministrazioni	militari	e	civili	dello	Stato.		
	
La	Convenzione	è	 in	 vigore	dal	mese	di	 dicembre	2021	ed	è	 immediatamente	utilizzabile.	Ai	 sensi	 dell'art.	 4	della	
Convenzione	 stipulata	 con	 il	Gruppo	BPM,	 l'anticipo	del	 TFS/TFR	 tecnicamente	 si	 configura	 come	un	 fido	di	 conto	
corrente.	
	
La	Convenzione	prevede:	

	
Il	 meccanismo	 è	 semplice.	 Il	 Lavoratore	 cede	 alla	 Banca	 la	 liquidazione	 che	 gli	 spetta.	 La	 Banca	 eroga	
immediatamente	tutta	la	liquidazione	applicando	un	interesse	fisso	annuo	pari	all'1%,	e	incassa	le		
somme	direttamente	dall’INPS	alle	scadenze	e	secondo	la	rateizzazione	prevista	dalla	legge.	
	
Prima	di	sottoscrivere	 la	Convenzione	abbiamo	confrontato	ed	esaminato	diverse	proposte	di	cessione	del	credito.	
Nessuna		delle		proposte		in	circolazione		presentava		condizioni		altrettanto		vantaggiose.	

-un	tasso	di	interesse	fisso	pari	all'1%;	
-la	durata	del	prestito	è	fino	all'erogazione	dell'ultima	rata	prevista;	
-le	 pratiche	 possono	 essere	 aperte	 presso	 tutte	 le	 agenzie	 del	 gruppo	 presenti	 sul	 territorio	Nazionale,	 circa	
1.500.	



 
 

 

	
La	documentazione		necessaria:	
	
-certificato	rilasciato	dall'INPS	attestante	la	quantificazione	dell'anticipo	finanziario	TFS/TFR	Messaggio	numero	4315	
del	 17-11-2020.pdf	 (inps.it)	 Può	 essere	 richiesto	 direttamente	 dall'interessato	 oppure	 ci	 si	 può	 rivolgere	 ad	 un	
Patronato	 (CAF).	 Nel	 modulo	 di	 richiesta	 all'INPS	 del	 certificato	 nella	 casella	 ABI	 bisogna	 inserire	 il	 codice	 05034	
distintivo	del	Banco	BPM;	
	
-per	ottenere	la	certificazione	dall'INPS	ci	si	può	rivolgere	al	Patronato	immediatamente	dopo	l'accredito	della	prima	
mensilità	della	pensione;	
	
-attestazione	 della	 effettiva	 iscrizione	 all'Area	 SIMET	 della	 FASSID	 da	 richieder	 previa	 compilazione	 della	 scheda	
dedicata	sul	sito.	
	
Si	fa	presente	inoltre	che:	
	
1)	 Il	prodotto	è	erogabile	dal	Banco	BPM	previa	apertura	di	un	conto	di	appoggio	 tecnico.	 L'apertura	del	 conto	di	

appoggio	è	necessaria	per	consentire	alla	Banca	di	calcolare	effettivamente	i	tempi	di	applicazione	degli	 interessi,	 i	

quali	vanno	calcolati	 ,	nel	 tempo,	alla	data	di	effettiva	erogazione	del	TFS/TFR	dall'INPS	alla	Banca	alle	 scadenze	e	

secondo	le	rateizzazioni	previste	dalle	norme;	

2)	E'	necessario	aprire	il	conto	fisicamente	presso		una		agenzia		del	Gruppo		Banco	BPM.		In	allegato		l'elenco	di	tutte	

le	agenzie	presenti	sul	territorio	nazionale	suddiviso	per	regione	e	province.	Successivamente	è	possibile	trasferire	il	

denaro	in	qualunque	banca	sul	territorio	nazionale;	

3)	Si	tratta	di	un	prestito	al	tasso	perentorio	del1%	fino	al	pagamento	del	TFS	da	parte	dell’INPS	(scadenza	naturale);	

4)	La	Banca	eroga	immediatamente	la	somma	corrispondente	al	TFS/TFR	certificato	dall'INPS		(previo		esito	positivo	

della	necessaria	istruttoria	creditizia	da	parte	della	banca,	senza	spese	di	istruttoria	e	di	segreteria	su	base	fiduciaria	

senza	notaio)	utile	comunque	mantenere	sul	conto	quanto		occorre		per		il		pagamento		degli	interessi.	

	
ALLEGATI:	
	
1)	Convenzione	FASSID	-	Banco	BPM;	
2)	Circolare	INPS;	
3)	Elenco	di	tutte	le	agenzie	del	Gruppo	BPM	presenti	sul	territorio	suddiviso	per	Regione	e	Province;	
4)	Link	Agenzie		https://www.bancobpm.it/trova-filiali/tutte-le-filiali/	
5)	 Scheda	 raccolta	 dati	 per	 la	 richiesta	 di	 adesione	 alla	 Convenzione	 S.I.ME.T_F.A.S.S.I.D.	 Area	 S.I.ME.T./BPM	 per	
anticipo	Trattamento	Fine	Servizio.	


